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"Tanti poveri si sono identificati con Bartimeo, del quale par-

Ia l,eriangelista Marco. Il cieco Bartimeo sedeva lungo la

strada a mendicare, e avendo sentito che passava Gesù co-

minciò a gridare e a invocare il Figlio di Davide perché aves-

se pietà di lui. Molti 1o rimproveravaoo perché tacesse, ma

eglì gndava ancora più forte. I1 Figlio di Dio ascoltò il suo

gra", «"Che cosa vuoi che io faccia per te?"' E il cieco gli

irpor*t *Rabbunì, che io veda di nuovo!"»' Questa pagina

dei Vangelo rende visibile quanto il Salmo annunciava come

pro**r*. Bartimeo è un povero che si ritrova privo di capa-

"ità 
forrdu1nentali, quali il vedere e il lavorare. Quanti percor-

si anche oggi conducono a forme di precarietà! La matrcanza

di mezziUÀitari di sussistenza, la marginalità quando non si

I C oiri nel pieno delle propri e forze lavorative, le diverse for-

l*! Oi schiavitu socialè, malgrado i progressi compiuti dall'u-

manità... Come Bartimeo, quanti poveri sono oegi al bordo

della strada e cercano un senso alla loro condizione! Quanti

si intertogano sul perché sono arrivati in fondo a questo abisso e su come ne possono uscire! Attendono

che qualcìrno si awicini loro e dica: <<Coraggio! Alzati, ti chiama!>> (Papa Francesco)
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Carissimf ?ffiicf,
ci sono dei numeri che hanno un valore speciale. Nella sacra scrittura il nurnero

quaranta indica un tempo pieno, compiuto, O.uannt'anni di camrnino del popolo Qt

lsraele ?er a"tivare alla terra prornessa , luannle giorni nel deseÉo per Gesù prim| di es-
sere tentato da satana, quarant'anni della nostra comunità di Mater Domini, da quando
i[ 1" novembre 1978, Mons. Settimio Todisco, Arcivescovo di Brindisi - Ostuni , frrmava il
Decreto di Erezione Canon;6q della nuova parrocchia e ne affidaua la cura pastorale a[ pri-
mo ?aruoco, don Alberto Diviggiano.

Celebriamo, quindi,la {edee la gioia per un camrnino percorso insieme e per i tan-
ti doni che il Signore ha concesso alla nostra Comunrtà. Ci si votta indretro non pervive-
re df nostalgie, ma per ntrowre [e radici della nostra fede, per {are memoriadelle ?ersone
che ci hann, accornPa gnalo, per riconoscere i ?assaggr e Ie tras{ormazioni nostre, del
quartierà,,4e[le p.rron" . dei tanti miodtdi esprim.r" Ia-nost ra {edenel signore e Ia devo-
zione filialè alla sua Madre. Fare memoria del cammino percofio è utile, ci perrnette an-
che di guaràareavanti, di ripaÉire con più slancio e con più chiarezzasui passi che ancora
dobbiamo compiere. La nostra è una storia che continua,che ciascuno di noi è chiamato
a costruire, cofie si costruiscono gli edifici destinati a durare nel tempo. E le pietre siarno
noi! ll Signore ci ha chiamati ad essere parte di guesta Comunità perché ognuno potesse
poÉqre il suo dono.

' La comuni€ di Mater Domini è stata, in questi anni, un terreno fecond o ?er la na-
scita e Io sviluppo di numerose vocazioni al sacerd ozia minfsteriale e alla vfta Religiosa.
Hanno visto germogliare i primi segni della loro vocazione in questa comunr'tàz .Don
Massimo Mengasi, Don Gianluca Carriero, Don Paolo Zo{ra, Dan Dino Scalera, Don Pie-
ro Demita, Renato Maizza, che sarà ordinato Diacono nella Diocesi dr Merlo Moreno in
Argentina il 22 dicernbre prossimo, Antonio Carriero Salesiano, 5r. Beatrice Randino
monaca Benedettifia, 5r. Monica Rini del Preziosissirno Sangue, Sr. Liliana Scalera della
Fraternità Francescana di Betania. Ia vitalità della comunità parrocchiale di Mater Dorni_
ni non si esprime solo nell'essere culla dr vocazioni al sacerdozio rninfsteriale e alla vita
religiosa ma anche nell?ver formatotanti giorani e adulti oggi irnpegnati nella vita pa-
storale e nell'impegno laicale nel mond o. la scelta di vivere i cammini formativi ha can-
sentito a tanti di trovare le motivazioni di fede per essere protagonisti nella vih ecclesiale
e nell'irnpegno professionale e civile,

ouarant'anni di {ede, di carità, di preghien, di collaborazìoneche ci ha visti irnpe_
gnati nel consolidamento e il restauro del Tempio, nei lavori di edifica zronee costruzio-
ne delle opere pastorali e, infine, la con«etizazione del progetto ,'Casa dt Zaccheo,, per
l'accoglienza. Ouest'ultima straordinaria opera di carità è il segno della Vresenzd viva
della chiesa nel guartiere e tra Ia gente, a servizio dei poveri e delle Érniglie in difficoltà.



Tantissirni sono statt i bambini, i ragazzi, i giorani, Ie Émiglie che sono passati da questa
parrocchra, alla cui guida è stato chiamato don AlbeÉo Divigg iano, io stesso, il cornpianto
don Don?to Panna, don Ciuseppe Pendrnelli e,dal 2C.15 sono di nuovo io a servire questa
porzione di Chiesa , h 4A anni sono stati celebrati 1558 Battesirni , 740 matrirno nr e gB1

fratelli e sprelle hanno r?ggiunto fl Paradiso.

Carissimi, per rtcordare l'evento e ringraziare il Srgnore, ci ritroveremo corne cornunità in
festa

GIOVEDÌ 1 IVOVEMBRE 2O1B,sOLENNITÀ DI TumI I SANTI, ALLE oRE 1O,3O
per la Solenne concelebrazione Eucaristica. A questa celebrazfone saranno invitati coloro
che hanno ricevuto isacramenti all'inlomanl della fondazione della parrocchia: il primo
battesimo, rl primo matrimonio e i prirni cresimandi.
Alla Santissima Trinità, alla 55, Vergine Maria Mater Domini sia lode e onorel

Mesagne 28 ottobre2AlE
ll vostro ?arroco

Sac. Pietro De Punzro

Alcune iniziative accompagneranno il ricordo del 40o anniversario:

Lunedì 29 ottobre ore 18.30
Catecltesi comunìtaria- "La trasformazione missiofluriu della Chiesa. {hru Madre dal cuoye aperto (8.G.
46-49), Bruno Mitrugno, già Dir.ettore della Caritas diocesana.

È POVNROSA LA PARTECIPAzIONE DELLE DUE CONFRATERNITE, DELLE
ASSOCIAZIONI E DEI GRUPPI DELLA. COMUNITA MNNOCCHIALE.

Mercoledì 31 ottobre ore 17.30 @

Conclusione dell'ottobre missionario cott la Recita del S. Rosario secondo l'ìntenziorte di Papa France-
sco, s cura dell'Associazione "Sclùave di Mayia'. Presentazione del cslendsrio 2AD.

Giovedì I novembre
Fìeru del dolce. Il ricavato sarà destinato alla "CASa di Zaccheo".

COMMEMORAZIONE DEI CARI DEFUNTI

oRE 08.00

oRE 10.30

oRE 15.30
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IN PARROCCHIA

NELLA CAPPELLA DEL CIMITERO

NEL CAMPOSANTO
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làe iniziative ne accompagneranno il ricordo:

..ogni comunità parrocchiale è chiam ata ad e§sere luogo. P,i'il"g,": .*
del Vangelo; casa di preghieru ,u"roltu intorno all'nuc"arisiia; J:*^tT:'f,i§:i?"f.ffi#;iil";
f*Jffà:i,: "!ffi ,i:"'"[fffffi 

J"]àron" di una r"rigo'itu ."pàficiale. e arida. Ne1le nostre parrocchie,

nelle comunità, ne[è associazioni e nei movimenti, insomma, doirunque vi sono dei cristiani, chiunque de-

ve poter trovare un'oasi di misericordrd' (Papa Francesco)'


